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Davide Mengacci 
conduttore 
di«Scene 
da un matrimonio» 
Nella loto 
accanto al titolo 
una «classica-
immagine 
di due sposmi 
In basso 
Gianni Ippoliti 
con i partecipanti 
ad una trasmissione 

SPETTACOLI 
Due film nuovi 
per Nanni Loy, 
il primo sull'arte 
di arrangiarsi 

•M ROMA. Due film nel futuro 
di Nanni Loy. Reduce dal sue- • 
cesso teatrale di Crimini del 
cuore, il regista comincerà a 
giugno le riprese di Pacco, 
doppio pacco e contropalco!-

Solo fino a dieci anni fa alle telecamere 
era vietato spiare rintimità della coppia 
Ora, da «Agenzia matrimoniale» a «Gelosia» 
approccio, nozze e litigi vanno in diretta 

sposi 
lei e la tv 

Sul nastro di partenza due nuove trasmissioni dedi
cate alla coppia: «Anniversario di matrimonio» (lo 
presenta Simona Marchint su Tmc) e «Lei, lui e l'al
tro» (con Marco Balestri su Retequattro). Adesso 
non manca più niente: in tv ci si può conoscere, 
sposare, andare in luna di miele, litigare e lasciarsi 
in diretta. E guadagnarci qualcosa. Gianni Ippoliti ci 
accompagna in questo «viaggio» a 24 pollici. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA. -La televisione ha 
appena detto che Nelson e 
Winnie Mandela si stanno se
parando. Fino a quando il ma
rito fi in carcere tutto bene, ma 
appena esce... Parliamo di 
questo?», chiede Gianni Ippoli
ti. Più o meno: parliamo del 
matrimonio via etere. Ippoliti, 
insieme a Davide Mengacci, 
tre anni fa con Scene da un ma
trimonio ù stato un precursore 
del genere. Adesso conoscen
za, innamoramento, amore, 
sposalizio e luna di miele, e , 
poi liti, gelosie, scrupoli... e an
niversari di matrimonio... tutto r 
avviene a 24 pollici, di fronte a 
milioni di telespettatori, gio
cando o commuovendosi, tra 
un quiz e una cattiveria, una 
tenerezza, una lacrima. -

«Non impicciamoci nel sa
cro vincolo del matrimonio»; 
correva l'anno 1987 - un'altra 
era - quando Roberto Giovani, 
giovane e rampante dirigente ; 
Fininvest, stoppò Ippoliti che ' 
proponeva (dopo le «follie» di 
Provini e Dibattito) un pro
gramma dal titolo Oggi Sposi. 
Eppure fin dal loro nascere, al-1 
la meta degli anni Settanta, le • 
tv locali avevano ceduto i loro 
spazi per trasmissione case-
recce dal titolo L'anima gemel
la o Insieme con Cupido; e per
sino Enzo Tortora in Portobello • 
aveva uno spazio per gli «in
contri». Ma per le tv nazionali i 
tempi non erano maturi. --.,•' 

Fino a dieci anni fa in tv non 

si potevano neppure pronun
ciare parole come «amante» o 
«aborto». «Mi guardavano co
me un marziano, quando ho 
proposto quella trasmissione», 
racconta Ippoliti: c'era ancora 
una grande diffidenza per que
ste intrusioni nella sfera più in
tima della famiglia: battesimi, 
matrimoni e funerali... Adesso, 
anno 1992. non si contano le 
trasmissioni che si contendo
no le coppie. Qualcuna e già 
stata persino censurata... «È 
una fase normale: una moda, 
come avviene nel cinema o in 
letteratura - sostiene Ippoliti -. 
Dopo lo speriamo che me la ca
vo c'è stata tutta una serie di li
bri sul genere: come dopo Un 
pugno di dollari c'è stato un fi
lone di spaghetti-westem. di 
prima come di settima catego
ria. Il fatto e che venti o tren-
t'anni fa c'erano dei generi te
levisivi codificati e precisi, il va
rietà, lo sceneggiato... Adesso 
la "tv realtà" ha confuso tutte le 
carte... Questi programmi non 
sono basati su "idee originali": 
si fa parlare la gente e si rac
colgono, in modo diverso, le • 
mille sfaccettature possibili». 

Basta scorrere la program
mazione tv: seduti davanti al 
video si può «costruire» a colpi. 
di telecomando una telcnove-
la all'italiana, seguendo le sto
rie d'amore dal loro nascere 
alla loro fine; ma si può persi
no decidere di diventarne pro
tagonisti, trovar marito e spo
sarsi a costo zero, e - perché 

no - mettere via qualche ri-, 
sparmio per il futuro con i litigi 
in diretta... 

Si parte con un gioco, d«i ra
gazzi: // gioco delle coppie, 
condotto tutti i giorni su Rete-
quattro alle 18.30 da Corrado 
Tedeschi. «A me piace bionda, 
alta, possessiva, amante di Mo
zart...»; «lo lo voglio bruno, oc
chi azzurri, impiegato...»: chi 
vince, va in vacanza premio; 
qualcuno finisce fidanzato sot
to il sole di Cuba. Chi invece 
cerca davvero l'anima gemella 
e magari non ha più l'età delle 
discoteche, va da Marta Flavi, 
su Canale 5 alle 15, dove c'è 
Agenzia matrimoniale. Anche 
questa era un'idea di Ippoliti, 
aveva anche preparato un «nu
mero zero». «Andavo nelle ca

se delle persone, pervederc lui 
mentre sistema l'orto, lei in 
cantina mentre prepara la 
conserva. Avevo cercato i pro
tagonisti tra gli annunci di 
"Porta Portese"...». L'idea e 
piaciuta a Maurizio Costanzo 
che ha prodotto il programma 
con la sua società, la «Fortuna 
audiovisivi», e l'ha affidata alla 
sua compagna d'allora, la na
vi. E lei. ormai da diverse sta
gioni, accoglie in salotto i sin
gle pentiti.,. 

Se tutto va bene, arriva Davi
de Mengacci (il martedì, su 
Canale 5 alle 22,45): Scene da 
un matrimonio, «soap opera 
neo-realista», è ripartito questa 
stagione con il pubblico re
cord di 4 milioni e 400mila te
lespettatori. Un dato che lascia 

Ascolto Tv dal 5/4 a11/4 ore 20.30 / 22,30 

RAI 42,99 
settimana prec.42,86 

18,45 
19,85 

PUBLITAUA 49,13 
settimana prec.50,40 

Anche per Pippo 
uno scherzo 
da parte 
di Italia 1 

Discreto il debutto serale di 
Domenica in ma nulla da fare 
contro gli Scherzi della coppia 
Gnocchi-Teocoli che su Italia 
1 continua a tener banco la 
domenica sera. Per la nona 
settimana consecutiva Scherzi 

" ~ ~ ^ ^ ^ — ^ ^ m m m " m ^ m ^ — a parte si e confermata la tra
smissione più seguita della domenica: 7 milioni e 446mila spetta
tori di media, pari al 29.44% dell'ascolto, contro i 5 milioni e 
211mila (20.98%) della prima versione serale di Domenica in. 
Per quanto riguarda il bilancio della settimana scorsa si registra
no variazioni minime rispetto a quella precedente: Canale 5 batte 
Raiuno (21.67% contro 20.60%) nella fascia dei telegiornali (18-
20,30), mentre in prima serata la Fininvest supera ancora la Rai.' 
Raiuno rosta al di sotto della media del 22%che le fi stata data co
me obiettivo per il 1992, Raidue e Raitre appaiono stabili. Lievi 
anche le variazioni all'interno della Fininvest. • , • " 

capre come e perche fiorisco
no t.inte trasmissione su que
sto Mone. «Quello e un pro
gramma che adesso si fa ben
dati - spiega Ippoliti -, basta 
insenrc il pilota automatico: ; 
"Signora, da domani suo figlio 
non dorme più qui,..", "E cosa 
ne pensa di sua nuora?...". Ma 
quando abbiamo cominciato 
volevamo dimostrare che per 
fare la "tv realtà" non erano .. 
necessarie le sirene dei pom
pieri e le disgrazie». < 

Ma quanto costa sposarsi? 
Neppure Antonio Lubrano si 
lascia sfuggire l'occasione di " 
andare a curiosare tra i don ' 
d'arancio, e proprio questa • 
setti nana, mercoledì su Raitre i 
alle 20.30, «indaga»: abiti per le 
nozze (un fatturato nel '91 di 
400 miliardi), addobbi floreali, 
offerta alla chiesa, bombonie
re, servizio fotografico, mac
china (spesso d'epoca) a no
lo, ricevimento... E dopo' Do
po appuntamento al giovedì 
sera su Raiuno. ore 20,30: va in 
onda Luna di miele, con Ga
briela Carlucci e Gigi e An
drea, e soprattutto con gli spo-
sini e il corteo nuziale, tutti di
sponibili per giochi di abilità e 
quiz, bacetti e abbracci in di
retta. Chi vince va gratis in • 
viaggio di nozze, chi perde si 
consola con un week-end a • 
Parigi. . .. .. .. i - 'i..;. -

Giuliano Ferrara con la mo
glie Anselma aveva provato, " 
complice il direttore di Italia 1,, 
Carlo Freccerò, a dedicare alla ' 

coppia delle lezioni d'amore. 
le anime puritane, che pensa
no di dover proteggere il sacro 
talamo, sono riuscite ad impe
dirlo. Meglio vedere le coppie 
litigare, sbranarsi, a C'eravamo 
tanto amati, interrotte da Luca 
Barbareschi giusto il tempo 
per mandare in onda gli spot 
(.lutti i giorni su Relcquatlro al
le 18). Alla coppia ha pensato 
anche Raidue, dove Stella Pen
de si fi occupata delle Ragioni 
del cuore, e Enza Sampò degli 
Scrupoli, ma fi Canale 5 che il 
venerdì (ore 22,45) mette il di
to nella piaga: Ombretta Colli 

• conduce Ceiosia. 
Se il matrimonio scorre li

scio, la tv segue la tranquilla 
routine familiare: appunta
mento nello studio televisivo 
con i figli per giocare a Cari ge
nitori (tutti i giorni, Retequat
tro ore 10,30). o (dalla prossi
ma settimana), su Telcmonte-
carlo dove Simona Marchini 
festeggia gli anniversari di ma
trimonio. E se fi andata male? 
Ci pensa il giudice Santi Liche-
n a Affari di famìglia (Canale 5, 
ore 12,40). E c'è un'altra novi
tà: Lui, lei e l'altro, su Retequat
tro da sabato alle 18, dove 
Marco Balestri riunisce vecchie 
coppie e nuovi partner. Gianni 
Ippoliti • suggerisce - l'ultimo 
programma possibile: «// mon
tone, quando la coppia si vuo
le bene, non si vuole separare, 
ma lei ha dei problemi...: vole
te aiutare questa coppia? Que
sta sarebbe vera tvdi servizio». 

lo. e più avanti porterà sullo 
schermo la commedia di Vitto
rio Franceschi Scacco pazzo. 
Incuriosisce il titolo del primo 
dei due: che nspecchia, come 
anticipa l'Ansa, i momenti di •_ 
tre articolati imbrogli compiuti ' 
dalla stessa persona con la 
consegna di pacchi contenenti 
mattoni al posto della merce di 
contrabbando appena acqui
stata. Sarà un viaggio «nell'arte 
d'arrangiarsi, un omaggio alla 
fantasia di certi napoletani che 
al mattino devono inventarsi la 
giornata con l'ingegno». 

«Vìa col vento» 

Arbore: 
«Ve la do io 
Rossella» 
• • ROMA. Renzo Arbore, «ta-
leni scout» stonco, non ha 
dubbi: l'erede naturale di Vi- • 
vien Leigh per il seguito di Via 
col vento, fi Domiziana Giorda
no, «Ha Pana di una signora " 
sudista, di una proprietaria ter
riera nata in Georgia», spiega. 
Ma la «caccia» ai volti nuovi 
continua, anche se la Rossella ' 
O'Hara televisiva degli anni '90 
potrebbe davvero essere italia
na: una nuova stella sta per na- -
scere da una ricerca intema
zionale dei produttori di Ros
sella, la miniserie di Silvio Ber
lusconi Communications, Rtii V 
Entertainment, Cbs e Kirchgrj-
pe. Con questa iniziativa, i pro-
dutton si augurano di riuscire a • 
trovare un volto sconosciuto, 
nuovo e carismatico, per il ruo- ' 
lo femminile del personaggio ' 
principale, con una «caccia» 
come quella compiuta dal mi- » 
fico produttore di Via col ven
to, David O'Selznick, per trova- ' 
re la pnma Rossella, più' di 
cinquant'anni fa. 

La ricerca intemazionale 
della nuova diva ù presentato 
come l'evento del 1992 nel 
mondo dei mass media. Diver- ; 
se campagne promozionali •• 
verranno avviate contempora- » 
neamentc in tutto il mondo, 9 
contribuendo ad aumentare le ì 
attese... In Italia la campagna " 
•Cercasi Rossella» verrà ovvia- !• 
mente promossa dalle tv e dai '• 
settimanali di Berlusconi. La ri
cerca intemazionale di Rossel
la si concluderà nell'ottobre !; 
del 1992 con uno special tele- -
visivo di un'ora in diretta da , 
New York. Le riprese del film i 
inizieranno a novembre, i «, «. •". ' 

Anche per Via col vento fu 
organizzata una ricerca a tap
peto della protagonista. Verso 
la fine degli anni Trenta David [ 
O'Selznick, il produttore del ; 
celebre film, organizzò una . 
leggendaria ricerca per riuscire ; 
a trovare l'attrice destinata a : 
interpretare il ruolo di Scarlett. ; 
Durante la selezione furono vi
ste diverse centinaia di ' y 
giovani aspiranti: in totale cir
ca 1.400 donne. I responsabili , 
de! casting si misero in viaggio ; 
da una parte all'altra degli Stati : 
Uniti per selezionare le nume
rose candidate, mentre il pub
blico seguiva le ricerche atra
verso i notiziati radiofonici e gli 
articolo dei giornali con un in- ' 
teresse sempre maggiore. Nel . 
dicembre del 1938. quando • 
erano appena incominciate le ' 
riprese del film, David O'Selz- : 

nick trovò finalmente la stella 
che stava cercando. Era Vivien • 
Leigh, destinata a diventare ; 
immortale grazie alla sua su- ; 
perba interpretazione di Ros
sella. . . • , _ ,," 

L'oblomovismo e la sua epopea. Da Goncarov a Èltsin 
*•*• Una ventina d'anni (a i 
lettori di letteratura russa (cioè 
una buona maggioranza dei 
lettori) , leggevano volentien 
Dostoevskij, e di Dostoevskij si 
parlava molto. Moravia parlava 
di Dostoevskii. i dissidenti russi 
parlavano di Dostoevskij, i re
gisti polacchi mettevano in 
scena Dostoevskii. Per qualsia
si editore, pubblicare un'opera 
di Dostoevskij significava an
dare sul sicuro, e tutti pubbli
cavano Dostoevskij. Oggi inve
ce, se provate a leggere o a n-
leggere Dostoevskij correrete il 
rischio di annoiarvi: faticherete 
a seguirlo, ad ascoltarlo, ogni 
trenta pagine vi sorprenderete 
a dire «e con ciò'» oppure «be', 
questa poi... bah». E libri come 
Le memorie dal sottosuolo o / 
fratelli Karamazov, non riusci
reste, non riuscirete a finirli, 
oggi.perlopiù. „ • • i 

Oggi chi legge cose russe 
legge volentien Tolstoj, e Tol
stoj va a ruba. Il cardinale Rui
ni anatemizza Tolstoj; i fratelli 
Taviani traggono un film da un 
racconto di Tolstoj (PadreSer
gio), Ottaviano Del Turco a 
Babele indica La sonala a 
Kreutzercomc il suo libro pre
diletto, ecc. ecc. E una ventina 
d'anni fa Tolstoj lo si leggeva 
molto meno. Perche succede 
cosi? Cosa si esprime in questo 
lento, inesorabile ruotare delle 
predilezioni russe dei lettori? 

Tra tutte le ipotesi che riesco 

a enumerare tra me e me ri
guardo a questo tramonto di 
Dostoevskij a vantaggio di Tol
stoj, la più verosimile mi pare 
quella d'una diminuzione del
la disponibilità dei lettori e del
la gente in genere a dubitare. Il 
fulcro, sempre immediata
mente percepibile, dell'opera 
dostoevskiana consiste appun
to nella potenza dubitativa, 
nella passione per il dubbio in
teso come forma di conoscen
za: in tutto ciò che Dostoevskij 
scrive incombe, astuto e ango
scioso, il problema «e se monte 
fosse vero7 e se tutto fosse per
messo?» e le risposte che Do
stoevskij concede sono sem
pre avare, fragili, elusive. Cosi 
che basta una frequentazione 
minima di Dostoevskij, per co
minciare a sospettare, a inda
gare, a pensare da soli. 

Invece, il fulcro sempre im
mediatamente percepibile del
l'opera tolstoiana consiste nel
la certezza dell'esistenza del 
Bene, di un Bene fermissimo e 
addirittura prepotente, in base 
al quale diviene possibile trac
ciare precisi, indubbi confini 
tra bene e male, giusto e sba
gliato, legge e non-legge. Tol
stoj giudica e insegna a giudi
care in base a valori fiduciosa
mente eterni. Dostoevskij fi un 
maestro di perplessità, di di
svalori infiniti. Oggi si ha un 
terribile bisogno di certezze e 
giudizi: tutto ciò che ci circon-

Oggi, al Politeama Rossetti di Trieste, 
va in scena Oblomou, che Furio Bor-
don ha adattato per le scene ispirando
si allo straordinario romanzo di Ivan 
Goncarov. Lo spettacolo e reduce da 
un giro «di rodaggio» (ha esordito il 18 
marzo a Macerata), ma quella di oggi 
è la vera prima nazionale. Bordon fir

ma anche la regia, Glauco Mauri è pro
tagonista nei panni di Oblomov, Tino 
Schirinzi è il suo inseparabile servo Za-
char, altri attori Silvio Fiore, Nicoletta 
Corradi, Claudio Marchione, Barbara 
Valmorin, Giorgio Lanza e Laura Ferra
ri. Ma vediamo cos'è I"«oblomovismo», 
e se è ancora vivo in Russia e altrove... 

da fi già di per se tanto spudo
ratamente, grottescamente clo-
stoevskiano, da far apparire 
Tolstoj come un indispensabi
le anestetico, come una droga 
morale (dall'effetto rapido e 
duraturo). 

Ora, provate a leggere Oblo
mov, il romanzo di Ivan Gon
carov che fin dal suo primo ap
parire, 150 anni fa, esercitò un 
fascino talmente rapinoso da 
eclissare addirittura il nome 
del suo autore: da sùbito si 
parlò infatti di Oblomov, ben 
più che di Goncarov, come se 
il protagonista del romanzo 
fosso tanto vivo e perfetto da 
dar l'illusione d'essersi creato 
da solo. La vicenda vi sorpren
derà, e cosi pure la narrazione: 
emtrambc strambe, improba
bili, ridicole. Oblomov fi la sto
na di un pigro, di un npugnan-
le nobilotto russo che dorme, 
dorme, dorme su un divano 
polveroso, e sogna; e se prova 
a svegliarsi, ò soltanto per nad-

ICORSIBALDI 

dormentarsi voluttuosamente, 
romanticamente stretto al suo 
piumino. Un amico carissimo 
dal nome odioso, Stolz, tenta 
di far rinascere Oblomov alla 
vita attiva e a sentimenti con
creti: Oblomov acconsente, 
per bontà. Tenta, si innamora 
perfino, ma per poco, rapida
mente toma alla sua vita di 
sonno, in una sonnolenta atte
sa d'una morte liberatrice. A 
sentirsela raccontare, il lettore 
medio non darebbe un soldo 
per una storia simile. E invece 
non appena comincia a leg
gerla, quel che più di tutto lo 
sorprende fi l'affetto, l'amore 
che sente nascere in se per 
questo lercio, rancido Oblo
mov, o il generosissimo godi
mento che la lettura gli dà. Il 
lettore sente, vede che Oblo
mov conosce un segreto mera
viglioso e mutile, e in ogni frase 
di Oblomov questo segreto si 
traslorma in un miele filosofico 
di cui tutti gli altri personaggi. 

perfino Stolz, vorrebbero con
tinuare a nutrirsi a cucchiaiate. 
Quel segreto ò la pace; più pre
cisamente: la sosta interiore. • 
Oblomov sa stare fermo, den
tro di se, come nessun altro al 
mondo, come il mondo non 
permeile a nessuno di stare. E 
stando fermo, Oblomov divie
ne capace di cose prodigiose: 
sa capire, tollerare, sognare, 
amare, gioire come nessun al
tro, come un santo, come un 
sapiente antico, con in più una 
malinconia leggera-leggera, 
da uomo che non ha, ad aiu
tarlo, ne un Signore ne una sa
pienza. 

Che può farsene il mondo di 
un uomo cosi? Niente di preci
so. N6 lui può farsene niente 
del mondo Agli occhi del 
mondo quotidiano, in Oblo
mov non c'è niente che impor
ti davvero. E agli occhi di Oblo
mov, nel mondo non c'fi nien
te che valga la pena, eccetto 
gli uomini, i quali tuttavia fan

no tutti cose che non valgono " 
la pena, che valgono meno dei 
sogni. 

Provate, dicevo, a leggere o 
a rileggere Oblomov (edizione . 
Mondadori, o Garzanti, o Riz
zoli, o Einaudi). Questo mite , 
contemporaneo di Dostoevkij 
e Tolstoj vi apparirà, corn'fi 
sempre apparso ai suoi lettori, • 
un grande, tanto grande e tan
to appassionante '• quanto i 
maggiori croi dostoevskiani e . 
tolstoiani. Sempre. Oblomov 
ha la particolarità di non cono
scere penodi più o meno favo
revoli, nel variare delle con
giunture social-moral-intellet- . 
tuali in cui vivono i lettori. È 
sempre un «periodo buono», ; 
per lui, cosi come lo fi per Am- \ 
leto, o Ulisse, o Don Chisciotte: 
non c'fi epoca che lo faccia 
sembrare inattuale o che rie
sca davvero a smentirlo, per
che fi sempre inattuale e infini
tamente smentibile, imputabi
le, risibile, disprezzabile: e aj>-
punto in ciò consiste la sua <• 
grandezza, nella sua capacità 
di suscitare tanto affetto e tan
ta balorda invidia nel lettore, 
insieme al riso, al disprezzo, -
alle accuse. Oblomov ù anche 
un grande antidoto tanto alla 
potenza dubitativa ; di • Do
stoevskij quanto alle certezze. 
di Tolstoj: a differenza di en
trambi, egli non chiede nulla al ' 
lettore, non lo spinge e non lo 
impegna a nulla, lascia al letto
re tutte le ragioni e si prende fé-

Glauco Mauri, protagonista deH'«Oblomov» teatrale, diretto da Furio Bordon 

lice mente tutti i torti, annuendo 
e sorridendo, e si pone in tal 
modo come li modello più 
inarrivabile di fraternità che 
potreste augurarvi di incontra
re. E i miti dell'immoralismo di 
Dostoevskij e il moralismo fe
roce di Tolstoj stanno ad Oblo
mov come le voci di un comi
zio stanno alle nuvole, ai gatti 

al davanzale, alla brezza. 
E infine, Oblomov ha la stes

sa qualità delle maschere: fi 
come Pulcinella per Napoli o 
Alberto Sordi per Roma. È uno 
spirito della Russia, incarnato 
in un ti|X> ideologico. Si espri
me in lui quell'enorme caratte
re nazionale russo che fi la re
frattarietà per tutto ciò che 

prende forma di Storia, Pro
gresso, Civilizzazione, per tutto 
ciò, insomma, che il contatto 
con la storia occidentale cri- ; 
stiana portò alla Russia dopo ' 
la violenta distruzione del pa- » 
ganesimo, dal X secolo in poi. > 
Costretta da molti suoi regnan- * 
ti (da ultimo. Gorbaciov) a • 
guardare - fissamente - verso 
l'Occidente, la Russia ha sem- j 
pre cercato oblomovianamen- * 
te il modo di scioperarsi, di £; 
squagliarsela: e Oblomov che : 
ha meno timore del propno • 
sfacelo che non della ipcratti-
vità europea di Stolz, è sotto 
questo rapporto un'intuizione 
storico-culturale meravigliosa
mente precisa, e oggi quanto ' 
mai preziosa per chi ascolla !e ; 
notizie russe. Quelle noljzie • 
non le si può decifrare, senza • 
Oblomov: l'inerzia, • l'indiffe- -
renza, il torpore malinconico * 
con cui i russi di oggi subisco
no i propri guai fi oblomovi
smo. Un oblomovismo infelice 
che nessun processo di demo
cratizzazione occidentale o di "~ 
conversione al libero mercato 
potrà mutare, rallegrare o cu
rare. Curarlo è , impossibile, 
perché non è una malattia, an
zi. Volerlo mutare fi follia: non 
ci riuscì Pietro I e non ci riusci
ranno certo Eltsin e Gorbaciov. 
Rallegrarlo lo si potrebbe sol
tanto in un mondo perfetto, fa
volosamente giusto e lieto, 
quale il mondo, oggi, non ha il 
tempo di essere. 


